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piega i HÌgntì¥r^AssoGÌaUvMtora^ 
iti mmimio dipagamento a voler 
solkciìarè iamW^^(^ ^^^ '̂ imporlo 
da 0ssi donuta. 

EaocoW'anda pure ai signori Ri^^ 
mndiiori d^Ua Ptovimià e fuori 
di méttersi in corrente alpiiipre-, 
sto onde non venga loro sos^g^ 
a spedizione^ ""'. 
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tare ; è piantata all'aria tìna ban­
diera che dattosHio pUò richiamare 
pìĵ sgente che a primo aspetto non 
possa credere, e ciò specialmente 
in Francia ove il desìo di novità 
è più potlTO che inol t r i paesi. 
IjUndirìzzo che a questo movi­
mento egli vorrà o saprà darò 
staremo intanto a vederlo e ere-

. . - , - . • - • - ' -f.., - T 

diamo che egli stesso non Io sap .̂ 
pia e che attenderà il responso 
per la decisionej4alle ctìircostanzeia 
Cavour non avrebbe decisa la un-
Sal i te? *̂ 1̂̂ 6 ^ Sicilie seoza'la 

>• Ed ecco Boulanger nelle elezionî ^ :i.spedì?iìone dV'̂ tóarsala ; Bonaparte 
d^lla Doràpgria^^ Arcole non pensava al-
con splendìdissibio numero di voti;,| |là Corona. 
ècco ijello sbasso giorno egli otte-, 
nere moltissifflfilvSti anche neiJi-
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Wilson, il|Ba«1^r%erj alla Sarah Bor-
lìàrdt. Se éi avesse lasciato î ll Bou-
ÌÈinger al comando di quitlaiasi cosa 
ifii p6* difjtapte da Parigi in breve 
sarebbe stato d ì i ^ l t ó » ^ Oggi, in­
vece; polendo eséeré depotato e la 

X • 

stia diagraàìa mifitaraàvaindo coincìsoii: 
colia crisi ministeriale, so ne avrà 
àiìcora p«r qUalclTia toGppo, ma è da 
sperarsi che aneba /̂ ^̂ ^ questo nomi 
à̂ì faccia silenzio fino al siorno in 
cui G|lftffWcampodi farsi conoscere 
Sdrintnenté. 

Il^'^reyeinet sarebbe statò utilissimo^ 
alla guerra, cosi puro ci vorrebbe un 

- ^ ' % -

0 vagonceiii carichi W persone, con 
moUìt?3Ìmì scherzi di asceso e discoBe 
vertiginose, che fanno uscire, invo­
lontariamente forse, ^fliìa grida di 

,,p|jai! ,̂,4fi|,l sesso gentile,'che «ma, ol-
tre.ogni dire, queste emozioni, que­
ste folHo. li locale è rischiarato a luce 

- - ' . ^ 

oleltricaad arco, con un motore spe­
ciale dejFFopp ad aria compressa, èbia 

«^|)écJiissimo rumow,^;Oi!^p^ -poco 
spazijj^^e naturalménte n^p^dà la noia 
né del fumo, né doffodore, né del ca-

I àlore. Ai tocnici, all'on. prof. Colombo 
tdire il resto, cioè, se varamento vi è 
uiiliiàt sconomia, ecc. nel sistema. 
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salgono circa óggìss|r.4140. Un rag­
gio dì sole, che eoceziorialmente si 
mostra, mi dà voglia ad uscire, A do-
Xù'àm quindi la fine, la pia breve pos-
sibile,-pfip non, occupare troppo spa-
lio, .^ampre prezioso aV BaccMsrHone, 

r 
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partìmenti deft*''Aube e deli' Aisne;, 
progresso 

eqco,,^e egli fa q|i^ programrna^f 
politico cKt''pliò' divenire: behìill- ^ 

- • -i -

*̂î |Da nna lettera di ITokobataa dei, 2 
màrsso Hleviàml̂  che in questa citt̂ ^̂ ^ 

, ,. . *.ll centro dM j ^ S ^ I I ^ j i ^ ^ 
m,o 11 programmai-ae^ maggio- | asauoaa ogni giórno ùnia crescèùteim'-; 
rffiìz;a delia nazione francesg,j,^t^r- --"*—•" 
che è ini programma adatto :<ad 
avvinghiare tutti, i malcontenti ;44 
.^#^a^Miiàii..M.tt^^j^^^i sirestrin-.' 

/3"^Ì-:'-^-.LJ;'"•-:•" 

amminìatrators provetto aìla marina, 
che farebbe certo >;meglÌ0Qhd>Mn am-
miragiio, il quale non può essere che' 

iim'bovuto dègii antichi pregTtJ3flìi. 
Ho incontrato vari Carissilàì com ' 

patrioti, che hanno stabile dimora qui 
por i loro affari, come pure degli al­
tri dì passaggio; a .pnj ìver t imiplo,^ 
- " '̂̂  -^'^^-^^^ombenze. Si gli -•-'* 

tsat'staiisx'rczss^ 

ì&s 

0, 

ì 

gè alla dichiarazione di guerra^àT' 
parjamentarismo che certo in Tran- ^ 
eia, come ìli aUW^ttsi, riqn. diede^ 

migliori risultati. 
;Di%t3est'iigmao si è riso troppo^ 

sempre, siccotìVe d̂i • un' uòmo fri-
•vo di valore ; eppure quest' uomo 
s-appreset^Éllìilpre qualche cosa se 
attorno al suo nome si addensatid 
tante manifestazioni da ogni^éan-
mUì della Francia; se questa Fran-
c)a ad ogni sussulto pensa che cosa 
il generale sarà per fare; se, in 
fine, egliiî piî  ìbrmulare un proî  
gramma fuori di tuffi impersonali 
pettegQlezzi:dell' oggi. Noi, senza 
darvi un peso straordinario, pure 
bene spesso sostenemmo.che di 
qtlest' uomo non era stata detta 
r ultima parola ; aiffltce a tlffipo, 
seppe a tempo ritirarsi anche in 
seconda lìnea. 

• • ^ ' 

'fi 

portanza 
Nel solo anno ISSI^tì^entilù^fe^i^^ii 

porto di "Yokohama più di 8 milioni.: 
di tonnellate dì mqrcì vane : primai 
fra l^ qyaVi soh(><s*ìl pets'olJ^lrcotTO^ 
filato, tale di cotono, coperte dì lana, 
mussoline, ecc. 

I dinui^^p6rfl6pi,y^4^q4glla 
pure nel 1887, sia per le est^ortazioni, 
che per le icaportazi'onì, raggiurisoro 
là bolla cifra dì 10 militm di lire. 
"Da Yokohama, Kobe, t^sajkaj^JJaga • 

saki .6, Ntgftta, che con* Hakòdate sono 
iftìqii porti aperti (̂ ^ commercio stra­
niero, sì esportarono nel 1887 porl-Eu- . 
ropa circa 500,000 etÈoÌÌtri,^%|Ì80 por' 
un valotB^di otto milioni di lire, cónî ^ 

ll̂ r̂ ^ 
Sv 

, ^ ^ ^ — ._„. _ . o - uni 
"̂ ^ a Uri sono c^bHMlllsimi dei 

8 aprilo. 

GAEIBALDIMJL^ SCUOLE 
Il^^osiro Consiglio Municipale ebbe 

#la felicissima idea dì decidere cba la 
A- p r o p p t o di iqce elettĵ iftf,, Sem- nuove scuole comunali che verranno 

'%^tóche il tlèfifiiilB Municipale d i l M e t t e qui^atfl prim^, sj^ho dedicate * 
^Pai*igì voglia ella fina pensarci. D*a l4W' G '̂̂ i^al*!'- I^'^sì felicissima ideale 
tro canto però la Commissiona muni . ln '®^^"* ' '^ ^ia necessario d i r ed i più. 

• , . ^ . . , . 1 1 sentimenti patriottici che a Novanta 
^cipale mise tante e pò. tante c o n d i ^ * ^ ^ , ^ , purtroppo, fecero, breccia po-̂  
zìoni, che se venissero accettata dal, chissimo, questa volta apparvero ancha 

nei nostri consiglieri, i quali speriamo 
mostreranno di possederli realmente 
e continuatamente. 
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tre 1,000,000 dì ettolitri nellVanno 
1886 per un valore di lire 1,4ÓÒ;000. 

La lettera consta.ta la simpatia che.: 
si prova per 4 Itaua in quel vasto ; 
impero sia nelle sfere del govllno che 
tra te popolazioni. È egli .nstQessai'io 
diidirvì, scriva il corrispondoFiìe, che 
tali buone VtìlazVomi sono frutto spe­
cialmente della grande popolarità che 
asciorono qui i semi-italianijcfi^.lfip; 

a pochi anni fa accorserp in, questo 
«É provvedersii dv eemo bachi da seta*? 
I giapponési col loro bnon senso dî  
cavano che gl'italiani soU fra tutti 

jgli altirì popoli coi quali avevano rèj!, 
Iasione d'affari; portarono qui dei buoni 
milioni di dollari. a fecero conyan-
taggio generale fiorire una industria, 
cessatt'"ìl quale oggi tutti ri&piango-
no quei teismi' beati in cui tanto de­
nari affluiva a rìsanguare tutto il 

modi garbati, che sv naatvo verso di 
loro e di cèrto non sì arriséliìa la 

, come lo si voleva far credere, 
(ragiona fra italiani é francesi con 

ciìlma l i l l e divergente commerciali, 
cha non è6Wo fbrsè ich© politiche S W 
griuno 81 accusa cori equità delle pre-
prie colpe, concludendo col fare voti;, 
aincorl, che le due nazioni possano 
vivere iiPbuoni accprdi ed intendi-
ritìnti sopra tutte questioni, l\ fran­
cese, ad onta dei suoi difetif; ha molto 
dei buono ; è generoso, Senza ranco­
re, fa qualsiasi sacrifizio per farvi^ 
piacere, se èa che gli sarete rìcono-
sce^|,ej restandogli amico. H*ebbì una 
prova % quaesti giorni in questo, che 
non ostante le d ì f f e « o attuali fra 
la due nazioni, graìfflì negozisntffran-
cesi sostengono con calore e denaro 

* » p o mun,icipal |^na installazione, 
iBefia l̂̂ iv ijjj^i^ip^ltf^ eìetMk diven • 
teret te qnasi impossìbile.si^lt Oònaì-
elio municipale non accorderebbe nos-

wa 
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Cosi solo quali* eccellente delibera^.; 
. ., . , . ztone non sarà un*an'omalÌa: cosi soM̂^ 

8un privilegio, né monopolio, e non J ]^ovetyi|i^rtafc|Ai^IP9«a in un avvenire 
darebbecko semplicemente il pegisesso^liD^eno sgang|fr̂ ^^^^^ umiliante, 
della tubulazionestradale, dello stabili-J meno tariato deF̂ ^̂ ^̂  così solo lo 
mento del fili, riservandosi il diritto 

y - ^ i r j j i - — 

di levare la canRliiTOibne ad un* e-

.̂ 
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spirito della diViftH'moderna e la vera 
edticazìoìae potranno avere il soprav­
vento: solo >oÒ8Ì;Noventa potìf^^Wsi 
oopre davvero., poca qualunque ecc. ecc. Condizioni 

,i' ' ' ^ , . ,, , __ 

impossibili, ma che trovano la loror Plrò la dedica^iorìe delle Scuole a 
ragione.in quella JJjme continua di do- 1 OaribaVdftsarebbo un'ironia, non solo. 
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11 senatore G. B. BÒselliin questi 
giorni ricordando un episodio quan­
do ii Boulàtifg^ì&^leritcy'valbrosa-
mente a Solferino ritiene egli pure ••-^nr-r, j - rt L P « «„^r 

, ^ ,.° \ . , 11 Duca di Genova, che fu per qual-
Sfeial generale francese imo d al- \ che tempo al Giappone, comSr^^' 
lora siasi rilivSo ititi* altro che 
un non-valore; e a darci ragione 

Pr^fl«afe 

la Vettor Pisanti^hgia8ciato,^i sim' 
patiche memorie, tanto fra gli euro 

, . ' 7 j . IpeJi^QUanto fra i giapponesi. 
•vengono .pure adesso i votr dei p-^^fesgi;̂ ;,,̂ .̂ ..)...»...̂ ^ :̂.̂ ^ r.^v» 

dipartimenti francesi. 
Che cosa ne avverrà? Ecco queM 

Iqtr che nemmeno noi non sappia­
mo prevedere ;. tutto indica però"' 
che Boulanger è destinato a uoa,̂  
parte notevole in Fra!!S;ìa, se 1 
republicani non penseranno a fa-̂ ^ 
re tregua alle loro gare personali;; 
se que^sii si àecbrdèrMnd" potran-
«o perfino avvantagìarsi di lui, 
e in caso diverso egli sarà ĉ '-̂ ' 
pace dì sceglifìre alW stMe^jli^' 
fatti compiuti e IVostinazione so­
vra una sola strada non soqo che 
per gli*ubmini destìriàii al basto 
né Boulanger è fra questi. 

I suòi^a^^ersari iiy^ee ;̂ adope-
raao soltanto le mezze Msure; 
non seppero sopprìmerlo a temgc»,̂  
ed ora còlle ultime misureadl ri-

UNA COESA A P i fj 
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(Nostra corrispondenza) 
a6?";§Sl, 6 aprile. 

un commercio itsvuano. 
I lavorf'aell*'lSposìzione del 1889 

proseguono alacremente, G*la famosa' 
Torre (Tour) £'(/feZ, tutta in ferro e-
cht^^i^inata avrà 300 metri di al-
tèzza, è di già al primo piano, cio|ai^ 
56 metri, quasi a W^lrà'dèll^ t ( j i | 
di Noire Oatwe, che rSilùra 66 metriT 
A 115 metri inoomincierà il secondo 

, a 272 metri il terzo, a 296 il 
quari««ifll San Pietro di Roma b a i a i 
metri, la Cattedrale di Vienna 138, 
la grànaf¥iramida d'Egitto' 146, la 
Torre dì Washington (in Anfffì^) 

175 metri, ' î%m>-̂  
Oggi di già incomihiiia ad essére 

imponente. Quattro ascensori traspor­
teranno i viaggiatori ai primo e se­
condo piano, Seguendo IMnclinazione 
dei lati della torre stessa. Dopo ilse-
òoìfÉo piano e flrìWn cima, non ve 
no saranno che duej éWè si mwp>e:, 

» ••'1 a . . • - 7 . '. 
I t - , . • ' • • 1^ ^ •• 

ranno verticalmente. La velocità de-

m 

ma um^|fi:egì|»,Jmper(knabile alla me 
.moria de) ^nostro grande Eroe, se noa 
avesse un eco neJl ambiente, diro COSÌ, 
Sfiorale delle scuole stesso. Per cui, 
cóiàe ritengo, il feliclè ìpénsiéró dèiJM̂ î  
nostri consiglieri, non fu ìapirato dal 
capriccio, ma dalla necessità cheVe-
tìucasione 6 Vistmione abbuine^ sm 
carattere essenzìlJImente antitoventì-
cb, cosi al saggio intendimento devono 
corrispondere i fatti ulteriori, così aì 
pensiero deve couispondero V azione. 

Sarebbe anche, cosa lodevolissima 
che sulla facciata delle scuote vi si 

aglione in cui fosse 
ritcalta VìBoagine dì GaribaVdi;i:^o(> 

^̂ ôsa lodevolissima: ma saraj per dira 
anche un dovere, perchè se peir *r 
medaglione a Garibaldi si stanziò tem­
po addiètro ^ih fondo, non è ginsto, 
ci sembraf il modo di stornare i|uèllEi 

%'de!liberu2Ìono .̂.n6,ll'aUra che acconnui 
più sopra. Pòlche Se questa è ancoirs 
più decorosa, più faUée, e pt# comV 
plet» di quella; d^^^cg,Jato^^blila 
venne già presa definìtivamentej e par 
le deliberazioni credo non vi sia mica 

.lì^r^,,cbo banso tutti, i M u p ^ J i J , ^ : 
non sono mai contenti dì tuttp quello 
che prendofto più omenniegalmBnte. 
A t'erigi la Soctelà del gaz, oltre a 
circa 0 milioni che paga annualmente 
ffa tasse Municipali ed Erariali, som^ 
ipinìstra una parte dei sugi utili al 
Municipio e per ^*pno 18§|,,,Ja So­
cietà diede Jf̂ ^̂ iicbì 12,400,000 alla 

liOittà quale sua parte di utìlì> La 
Compagnie Partsienne del Gaz ha, 
consumato nel 1887 metri cubi di gaz, 
Ì90,742,00Q, con aumento di quasi 4 

^Dftyjoni di me^i^hcabi ri^p^lto al 188̂ =̂̂  
Gliiiimiti.soliJlel gaz furono di 

•^75^49;b00. Ì Ì , ; t o l l f ^ * ^ g | | | | | ^ 
tutti della Società, compreso il còke, 

Sfece, ecc. furono di fr. 98,969,030. Le 
speso tutte dì 6Ì§09,554, 

Un utile quindi netib di ff.37;,159,476, 
che,,p8rmette un dividendo totale di 
fp. 7^ peiî '̂az bene ìn-
t |& nell'utile i fr. 12,400,000 ctie in- ^^^ ^^^g^ ^i prescrizione: di più U 

.cassrii Municìpio). E,ag^.ft)rse il m« ,d8 l iB l^^ apparirebbe im-
tivo (fila tenerezza m«ll$aleSèr#^^^^^ - ^ ^.lu .««. . .„. ,„ „î ^ 
l^ Compagnia del gas. Ciò però non 
ha impedito che a Parigi esistano. 
Oggi 293 locali particolari illuminati 

?Ì.WP-

Sebbene la mia gita sia di brevis- j gli ascensori sarà di Un metro per 
sima durata, pure il ricordare oggi \ secondo, e s'impiegheranno circa da 
Parigi credo possa essei[* '̂̂ iti|e,v alloi^p0*a 7 minuti per portarsi alla cima, 
tanando ogMr più, qualsia#f6glia di J Vi saranno in più quattro j 
diseorcila tra le due N'azioni e nel co- j sGalofii per arnv|^%i||^,|p^ piano, 
mune interesse poter vivere in buona ^ Il peso totale delta torre si calcola 
armonia ed in pace, non ascoltando ipaUSiincirca a # milioni di chilogr. di 
gli spiriti sospettosi e, forse maligni I ferro. La torre fu calcolata dover re<* 
da qualsiasi parte essi venganole per I sistere ad una pressione di vento di 

a|lt%ii?}|̂ liB#l>'̂ ^*oiSl*' 1 300 chilog. per metro quadrato. Le 
Parigi è sempre lo stesso, meno di4*P^Ù fpfti té'tìJ{iie%tiè'e burrasche bsser-

< * 

'̂ fliii^K 

i?F¥^"ifiU^ 
gore gu accrebbero u prestigio di 
f|onte alle masse. 

Le ultime elezioni sòrio perciò'' 
un vero avvertimento, di cui eoa- i 
T?iene la Frauda s^PPÌa: approfìt-

movimentò dì forestieri, àVfiinéeurs, 
dì veri lavoratori e di pioggia, sem­
pre prooccupato da qualche qutìstione, 
ma che fortunatamente non duca molto > 
tempii quindi'lìon anhola* Tutto qui 
si usàV sli^bigort presto e se un nuovo 
incidente non si fa strada, il fenome-
nOj l'occupazione dol giorno è presto 
dimenticata por crearne una nuova. 

Coiai dei tristi processi agli uomini-' 

0 doima alla modi». BAÌ PrauzinifW^ 

vate a Parigi, non dfìnno al più che 
la metà di questa pressione. Il diser̂ iìî  
gno è svelto, simpatico e sarà \v^% 
grande attraction dell'Esposizione," • 

Le corse, i teatri, i divertimenti, 
coniiMaìab ad essere frequentissimi; 
nulla però di straordinario o di grandi^ 
novità. Vi è solo un nuovo locale suî *'̂  
Boulevards Capticines intitolato Mori' 
tagnes Buss^Sf dova vengono lanciate 
sopra rotaie di Ugno ^Q\\P carrozze, 

%vluce'>lettrioa (con motori speciali) 
cóMfÈàffè, teairì, eco. ecc. Nel 1887 
la: Società degl||fmW&s'— gli omniv 
bus sono un'altra sorgente di rapacità 
municipale Ripagò nell'insieme all'è* 
r,ario ed al Municipio circa 4 milioni, 
picei a dira circa ĵ fri 117 per azione 
(sotìo .34,Qfift5f zìoni) mentre che il di-
videndoAnoo fu che di 55 fr. per a-
zione, compreso l'interesse, e(iWl1ido 

; P i Ì p trasportato nell'anno 188^960,73|aviag. 
giatorì (compreso omnìbws e trams). 
A. Parigi l'omnibus, d a buonissimo 
marcato dì confronto alle distanze che 

ĉ sii percorrono non pagando che 15 e 
30^^centesimi. 

Nella f|,̂ dj,a ciascuna vettura fa per 
giorno 87 chilometri e 331 metri. Le | 
vetture omnibus, che sv miaovono sono 
593, complessivamonte esse fanno^ 

Igiornalraente circa 50,933 chilom,, e 
18,590j522 chilom. annualmente. Cia-5 
scua cavallo percorre circa IG Ghil,|̂ . 
386 m^trì; f # giortiS^ Nella medili 
ogni vettura omnibus trasporta gior-' 
nalmento 502 viaggiafén, e 35 per 
corsa. Nel l é S f ^ì^;887,835 vìaggiatòrf 
si sono serviti della corrispondenza. 
Ì^Q- azioni sono di fr. 50O^%omìnuU & \ v: 

prontata più della leggerezza chà 
dello strettezze finanzinrie, se in qual­
che modo non fosse mantenuta^ la 
prima. Non solo, nia una dédicazionQ 
dovendo essere estrinsecata in una 
forma relativa all'altezza di chi sì 
vuole eternare, credo che la forma 
di medaglione sia molto adatta per 
ogni rispetto. D'altra parte la spesl^ 
sarel^be di molto ànferiore a quella* 
stanziatasi tempo fa all'uopo, essendo 
tolta la necessità d'un monumento. 

/ y ^ ì deplora l'insufficienza del ma­
teriale addetto alla niostra pbola di , 
disegno, è l'estrema scarsezza dei fre­
quentatori. Sarebbe molto bene che si 
provvedesse a questi malanni quanto 
prima. 

i-x"i-
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Ca5SB©gll®i»ffl. — Al Cìrcolo eno­
filo, il rag.'^Lùigi Clerico tenn^ sta-

,mane (8) una conferenza sul tema: 
«La produzione ed il commercio del 
vino di ^f^onte alla tarìff'j gemeva''. 
francesi. » 

Il distintissimo giovane abruzzese, 
collo slancio e la facondia che gli è 
propria, trattò profondamenta la que-

:, stiòriej mbstr'àodosi fidente nell'avve­
nire e giudjp^ando con. tìjfente serena 
e sicura le conseguenze'^^ìA^è[uesto 

i^tempes'toso Iraiuto. Passato un breV© t ^ 
«perìodo, crede che finirà per ossero 

un bene^per noi J #80 segna la fi^^, 
*dì%rt commercio pieno di pericoli a 

indecoroso per una grande nazione, Q 
t i r risvegliarsi della industria e del 

comme(*GÌS'*1?aliano. 
11 discorso del simpatico giovane, av­

va l la lo da faUi Q da eifte, fosbilo. 

• • , • - = - , 

s 
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Wfatapleto, el60;ant0, riscosse fragorosi 
applausi. 

Alla discussione partarono De Vito, 
Be Artis, De Giacomi, BosEii, La Gras­
sa è i\ professor Spociai. 

EiOiai^o. — La Fiera dèi cavalli è 
cominciata, ed oiìfre buone e molte . 
occasioni di face acquisti trovandosi* 

[r m Quoiero straordinario, e noa 
pochi dei quali magnifici, igrande si 
é l'aaimazìone che presenta Ldnigo e 
il movimento continuo dei cavali! ò 
|in vero spettacolo. 

1̂ s,'s>w§Èiss., —* La dĵ y^ Kosiida e 
Gomp., martifostó la decisione di so­
prassedere atla|:4ohÌUBura del suo? opi­
fìcio di pila,s^dii03o,,:flfiife^lji^4^(jl8io-
lìì del Governo, riguardo la crisi che 
minaccia quell'industria, per quel 
concorso di circostàn7.o a cui fu già' 
più volte accennato, -

Vo»©s5Sa. -^Ari;ConsigHo Oomu-
na'e, presenti 39 consiglieri. 

li Sindaco commemora aiìtottuosa^: 
mente il defonto senatore^^ '̂Oiustinian 
— è il cons. co. Michiol, come parente 
e corno collega del Giuètinian, rin­
grazia. Il Consiglio si alza.in jiièdì, a*̂  
derendo tìoàhima ,aUa onoranze. 

II, sinilaco leggìi quindi la lettera 
al conte de Seck^indorfi^l^ciambaiiano 
dinS. M. t'Ioiperatore idi. Germania, 

^,i|.orgsndp|lÌUe cq|i4^gÌmnzé^^i*V§il^ 
aia per la'morte dî  Guglielmo I. e i 
più fervidi voti por^t^tesulute ili S. M. 
—• legge pura !a gentilissima lettera 
di risposta, scrìttlflFlal predetto co. 
De SeckeWfcff. 

' - ; • - - [ i J i ' ' i n : i_a- j 

Il sindaco partecipa che quest aauo 
Venezia ospiterà il_Congre:iao meteo- \ 
roìogico italiano e quello dell'Associa­
zione letteraria ,i;% t̂i3tica interosjiijSi&a, 

*itiftie. La Giunta aogoglierà i congres* 
sisti coî  dovuti onori. 

Si approva la spesa per,la nuòva 
balaustrata dei PififWGiSf^ìtti, : 0 - ' 
cons. Fornoni e Diena racc6m|ft4sno 
che il lavoro # ; faccia prfito, e non 
i>ì-^rinnovino le lungaggini aei lavori, 
in piazza. 

•JiL 

per -^niia vecchia convinzione che ' 
qualunque pubblico ufficio non deva 
infeuììarsi alcuno, 3* perchèt a capo 
della Savoia stiaguu^f^^i^persona di 
molta autorità cui iutHj dentro e 
fuori di essa, deferiscano Soggiun­
geva che egli non voleva un^^artito 
tra§,pjnato a lotte ineschine di vanità 
e di^dnfefCBsi oppure ad esagerate in-
iransiaenze. 

Nella seduta 14 agosto Ì887 il co-. 
mitato direttivo non accolto, per una 
qualunque deferenza, le Bue dimis 
sioni. E allora egli con lettera del 15 
a p i t ò 1887fediretta,al cav. dott. Pa-

\jqu!ilé Golpi altro vice-presidènte —, 
mi quale, per le diverae loro altezza 

col suo collega avvocato Pietro, 
^^poti, c'ha sempre fatto l'effetto di una 

—- ringraxia e recisa-
^^ISfe aìAnia 8ci«|f)doi: ^iaoioni dHn 
gaòté primta^^pubblica mi inducono' 

dopo serio e ponderato esame di tutte 
Rie cirooskmze di fatto a rinunciare 
ad un posto non più compatibile coi 
miei nuovi,.. * ' "̂  

^m,'-

?i minuscoja 

n Ogni ,cflpio, siccòÉne si tam'ef^^, 
| | W » ^ 9 uno scrup^ll^lUyM questa 
iisaa rinuncia ad una posizione, che 
gli ha ftitto del bene, «olla seduta de! ^ 
20 dicembre lo stesso avv. Valli che, 
ieri sera voleva uarlare contro, — ̂  
nejl^,sperp;^^eÌiQ il ^pr^sìdént|^Mo. 
rellì si scuotesse dalle su^^yncortez-,. 
ze - - propose la di lui rielezione ohe r 
fu fatta in base ad umì̂ fordìne del 
giorno pindarico deU'avv. Fioriplì. 

Dunque, rinominato, Chè*cosa fa 
Morelli?, Aspetta 47 gìoriiii, medita,; 

. ' ' ' 

fosse piaciuta la cucina, protostassa 
contro la pietanza che veniva servita. 

Quindi, l'avv. Valli incominciò a 
parlare in d i | ; 0 p a | ^ | l ^ g n i i à > della 
serietà della Assòciàzìoiìe per la quale 
dichiarò di avere il più Incondiziona­
to e alto rispetto. È incominciato nn 
baccano del diavolo. La h presiden" 
zìale incominciò a borbottare che tltin 
si poteva prenderò la palmola in argo-

liinento, e che l'unica libertà'concessa 
all'assemblea era quella di totara o 
di respingere la candidatura sonaa di­
scussione alcuna, Un pò* alla volta la 
di8|iì)ilBÌpitfì||d,fgenerjò in un piccolo ta-

femultò. L*É̂5ti?>. Valli gridava a squar­
ciagola contro questo ostruzìonÌ8mo.4ll 
porta valigie doU*on. Luzzatti che era 
îiieli novero dei consiglieri da eleggar-

.si — pudicamente,4^gj'|testava contro 
^ a purolà d e ! , ! ^ p . ^ ^ ^ ; •breVĵ .ĵ ^na 
piccola e comica casa de! diavolo. Al­
meno s'è trovalo uosa parola cortese 

*nel«C0i Gino Cittadella col quale si 
, potrà, evenlualmante^^lessere in conV 
araste H ^ ^ l ^ di ^ cuiwconviene 

sempre ammira£||;la squisita aobtltà 
Kdoi-modi. Anch'^ll^ assieme ali* an̂ éw 
Valli protestò contro questo indecente 

rmodo di strozsare le discussioni, dî B 
chìarande che al momento non tro^ 

fe 

COSI tàcitmente compromossi da poche 
persone, i suoi giorni sono contati. 
; Appena Morelli ayr̂ à accettato, una 
domanda firmata dà 25 Sòci è già 
pronta per una discvfssìooe, da lui 
presieduta. U^^èdremi bella e cosa 
saprà rispondere questo egregio Da-
mòHèno... prima, però, che andasse 
in riva al torrente coi sassetti in 
bocca a declamare^ per correggere la 
fropria pófilhcia.^ 

In ogni modo, sé la Savoia diverrà 
Demioa%della lìbera parola mentre, 
secondo i suoi priacipii e il suo nome 
glorioso,, dovrebbe esserne la più ge­
losa custode, noi confidiamo! in un 
risveglio cittadino per create unaAs-
jbcìazione nuova come protesta vi­
gorósa contro gli esclusivismi odiosi* 
è \Q intransigonza continue. 

tili alla coltura ed all'educazione di 
un popolo. 

• 

* 

Ed ecco il sunto della memo» 
ria presentata dal socio corrìèp., ìn^ 
i^egnerè Frane. TuroU, intorrió^lFio* 
ima della f^avigazione interna, 
•rLa navigazione inierìta^ mentre, 
com'è noto, ebbe già nei nosLrì, pacai 
una grande importanza, da oltre cìn-
quant'anni è quasi neglèft'ii ; in 
teche alji^stero, sebbene le ferrovie 
abbiano preso un largo sviluppo, ape-
cialfrionte presso lo Nazioni di molta 
Gomvoevcio e ricche d'industrie, non 
sì è mai cessato di dtìdicarvi^^^l#%ìù 

t"--

E. fceademia di 

,jgeut! e gè oso cUÌ-e. 

,(1 
T;-.-iiir. 

h -

: del presidente, maî rivendièI1ftdOfaÌta-s^ 
j^mente i dirittfasll'assemblea.Iii q«e-

I ^ •_> 

istO; stesso ordine di idee era l'avv. 
Stoppato. 

, Noi,pei;ò,|apet}siamodiversameijt6|^ 

'••i^^à^ 
w 

issoclazìone Savola 
3 ' ^ ^ ^ : ' r " 

narta elezione 4el p s i W e MorBllil! 
^ 

La 19 la fiaba del SioStiÌil«Whe 
la dura molto tempo e mai la se di­
striga: vorla che ghe la conta, o che 
ghe la diga? 

— Che eì ma la diga. 
--- No.... perchè la xa la fiaba..-
Prcfphbp^iSle^^^ quale, come ripete 

vano ieri sera tutti i soci nel scen­
dere le scalei Già son cose che diffi­
cilmente si vedono negli altri siti dove 
la vita è più gagliarda e più foconda 
di bene, 

Guardate, 8#diciamiailf%QriU.seAZ?^ 
oàìo e senza amore. 

Il profl Morelli, oon sua lettera dtì)| 
4 agosto 1887, scriveva;al ivice-presi-, 
dente avv. Pietiopoli: Ella sa chej da 
parecc^^p iempo,-io desidero di riti-

ufficio dì presidente: 1° 

Oom% diceva Federico 11°, il Re è il 
primo Bervitofé^déllo' SWtO; Ora .quaa• 

cerca di fare una cMina a modo BUo,i.|î fli;-—. scusate il triviale ma pui-e già-
e poi, andatela; monte le suo speran­
ze, il 6 febbraio fa ìl terzo gran ri" 
fiuto con una lettera alla Venezia.^ 
hEuganeo lo aveva m tante occasio-, 
ni che'abb|am%.qjlJÌ tutie .davaufci «gU 
occhi j , a per barn e nte :̂j||Mt bn a to eh e n o n^, 
ritenne decoroso di scrivere a lui. 

In questo nuovo laboriosissimo parto, 
il prof, di Modena torna a dichiarare 

. per'̂ la^S '̂̂ voUa che la sua non éuna 
dis^§^one^^a una ponderata e se; 
p n a defermtnasion'à'èhe gli fa rinun­
ciare àiVa presidenza della Savoia. 
' Oh, dunque, che cosa si" deve fare? 

Nominare un altro; e se non c'è nes-
. " . ' ^ ^ • • 

sano, sciogliere la ,Associazione,^perchè 

^ 

1 

Cita quindi il;^ll|j|Ola ì congressi 
If^ternazionnli, dai quali venne trat­

tato l'argomento,e aU'Ultìmo dei quali, 
che fu a Vienna nel 188G,Ìn!erv6nna' 
anche un delegittos*itaUano. 

Ricorda .gì'Italiani che in qùeelii 
uUimìtempldchiamarono la pubblica-

4^SflnzìòVijJtì|l| navigìfiìg^e, Messa, ̂  
isì ferma a discorrore sul libro del 
; generale JEmilio Mattai, deputato al 

Piirlymento per Vt^nczia, intitolato: 
« La navigazione interna in Italia 3 

,KVe|i||ia.lSS6), del ,<JWÌe fa i più 
igi^andi.eiògì^ come pollo che,^JltiB^^ 
.risvegliare lo studÌQ.|̂ eiÉ|#;, discussìoo.e. 

-|critici, fece vederb Che'GfazioW uomo dell'argon-ienio, onde dopo di 8sso"a| 
'd ì carattere aperto =\e!| veritiero,, per .è costituita una Società Angìo lul ìa-
4conferroare questo suo giudìzio dìrao- na, che si propone intanto di r'atti-
strò'^'avversione costante deN'poeta ' v a r e alcuno linee di navigazione spe-

PreaentiamO ai nostri lettori ì sunti 
deliejetture ch'ebber luogo nell'adu-
nanzaiordinariaimeosilfl dell'.S corfi.̂ ., 

^ft socio eff. profl Gnesoito trMò^i^ 
Orazio come uomo. Premessa la* bio­
grafia del poeta, ne esaminò il carat-

<4ero sotto i suoi ìii^Uuplici aspetti. m 

t 

Prim.o,,4«.eassì tolti dallo stesso a%. 
vava gÌu | to .4i ,dis^ | t^l4j |y^ep^^^ e notizie aa%|a te dagli W % 5 

'\si coÂ trô i .arti segrete, come « incanti.eà 
malie, che vnquÉfU'età erano CaùfaSlt 

• i -

,.,ma S04tótà,]a quale, per vi 
^^lìisogntyi^j^una intelligenza \ 

^'•fL.^.T-'iir'-^'";,-.'.'^ 

vìvere, ha 
^i^Mì^ 

Y' I l 

rarmi 
per la necessità dèi mìei' $tudii, 2° 

APPEMOICEfe & 

a rtgat 
tiere come quella di Moreni, può fra­
cassarsi liberamente il ci"anio tutte le 
volta che vuole non meritando punto 
né una grande né una^fpiccola esi­
stenza. 

Ei^Mvece? 
' ''_Hjni , f ^ • H ' Ì ; - ' V 

InVecé,^siii^tirto'iÌnite tutio 1̂  igfmnfs, 
e sotto-gtùnt&,^^e^:ÌQi:sotti)-sotto giunte^: 
delle varie parocchìe, e Morelli per la 
4* volta fa riproposto a presidente. 

Fin qui ancora, niente dì male. Era 
, 4 - • ^ 

una proposta come un'altra. ' 
Però " eembrtiva elemeutare l'idea-

'che, (jiJa^Wqiiè socio al qualeé t̂tgiif̂  

della Assembleaà^ 

Sto confronto — prendente una serva, 
I j r ^ 

itt^pTÌma cosa che fate non è quella 
Idi vedere che <|^ua è?,^|.ggre, la 
felSè^Ìndete,,^hjunquÌ|gB;ti5^Wiv#pti 

a licenziarla se non v'accomodai. I l 
t caso è identico. Quando una Assem­
blea nomina la sua. più alla carica, 
hŝ  dii'it^o e dovere, di discutere la 
persona da scegliersi. 

''mm. Visti gli; uMH" Mruzilìiisti 
cucinata nella 

salsa Morelliana — propose il rinvia 
della seduta. Non ne sarebbe derivato 
.alcun male. Già da parecchi mesi — 
senza .de^nno — la Sav.oia |^r|i priva 

^Wel̂ ìuini presidenziali,.-Altrj-^j^^^^ 
*fì^ìfP1Ìon avrebb^^fcfatto nulla d t 
male. Almeno ai avrebbe avuta una 
larga discussione facondadi bene alla 
As30cia,?mne. , 

Invepe,.,;n)^^nJe:Si^':(;^^ volevano 

far ingojàrtf^pelf^^ loro pietanza 
prelibata — oh che buon | fKi^ l -— 
e il sig. prof, avv. Alberto Morelli 

^^ù^per la JV* voltaj nominato pre­
sidente contro la sua volontà tripli-
•cemis^te. manifestata irì^^senso con• 

sgravi apprensioni àgli spiriti debolii 
Questo mento civile del poeta, accen^w 
nato solo da qualche critico, non era 
ÌD, generale,riconosciuto. Parlò pure 
della grande,predilezione che aveva ìli 
plf£a per una vita semplice e. pel 

isoggiornocampeÉtrl^uél suo amore dì vZfafia; &\ >motivi '^É suo stato non 
patria a dell'affezióne che conservò .,prospero ^i>m\. modi e condizioni del 
sempre del paese nativo, dove era-^iresemzto di essa; ai prezzi dei tfà 
vissuto soltanto i primi anni della sporti. 

ìricie quella del Po e che ottenne aiysi^ 
ilTOe3!où%;€^^ifi|appoggm;i^ Cft̂ ^ 
mere di Commercio dell'Italia supa-' 
riore. 

In brevi cenni l'ing. Turola espone 
il- quadro delle materie pertrettate nel 

descrinone della réÌWii!^vig ab ile. i^a-. 

I 
^ •:-"• 

.0^ 

••^ 
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* 

2^r- à 
^'h 

fanciuUezz.a. Trattò. quindi degli a-. 
m * del po|4i e dioQOstrò clje,,8e nei-i 
l|ótà^ giovanile fu Oralìo in questo 
ponto Sglio del suo tempo, ha pur 
saputo trovar la forzaci non lasciarsi 
travolgere dalla corruzione dell'età 
Bua. |?rege anche in esame le opinioni^ 
|̂<f̂ so£ohe, religiose e morali del poe­

ta, e ai fermò sulla costanza colla 
quale sorse a combattere quanto puÒ'̂  
tornar pernicioso alla grandezza e pro­
sperità d' un popolo. Quindi conchiuse 
che, mentre presso altre nazioni colte 
ffgi^lJli^ favorevole al̂  poet|^^^om% 
uomo, emerse dallo studio critico ed^ 

.- ̂ --..•.-v 

J.n 

• > • ! . 
io; 

^accurato dellé::^ue opere e delle cori ,;«:fl.flfc 
• . ' . 

I 

Fa conoscere per sommi capi quan­
to disseî l̂* Autore sulla navigazione, 
alV^siqTquMJ-lf^ sua importanza ;̂  swi; 
nuovi e potenti mezzi ffscogitatì^a etd. 
attuati per proj^^iimerla e vantag" 
^ÌdHar\ sulle spése ingenti che per;, 
-essa furono sostenute e'le meggi'ori 
cha non s'intralascia di proporre ; sui 
profuti larghissimi che se ne ricava; 
ti!!}jne sui riordinanimtq della^reta 
naliana-'^Tn^^yq^: e 8 | o | ] p ^ ^ 
dice r Ingognere /Cg|^la^^è^%tffi^m 
della maggiore copia di notizie, dit 
dati, dì raffronti, di opportunissime © 
•serie corisideraz'oni, ondo Egli trova. 
:di dichiarare: che il Generslo Ê  Mat-

''difioni dei tempi; pressò dì ifiìi pra- ì iQV^00^A-^^SmB-^MpM- d'essere 
valse, rin generale, un giudizio non pr<^lj^#to^b^jm||nj^ dei | 5 | g p s o ^ 
scevro da preconcetti politici; ed a-
spiresso il voto che trovi anche in#I' 

. t a l ia .accogl i la un'opìn)orì^;,più giù 
^ Qiiando succèdono qiftéti'fatti, quaiì'-; 

do la dignità e ,.ib4ecoro-diruna As-
semblea altamente rispettabile, sono 

•-•^r j i&Hj 'pr 'J 'n^'l^ivttlMl 

— ' 

E . SOUYÉSTRE^ 
> 

^3sr 
V •' 

Traduzione dal francése 

-•^é-» >•'-

- L 

a signorina si troverebbe in-
fatti menOj>adis:fg!o, aggiunse i ron^ 
camento Darvon, ed à una proposi^io-

•^•^e che poiràfireiil nostro nuovo com­
pagno. 

~- lol parlar^ ad un soldatol dlsBo 
con spreiis la sipòrifìa AWna|jÌ©»Pra 
ferisco soffrire, o siguore. 

— Eccolo^j!iJnterrupp6;;:6fèctmo, 
li Kott'uffizlale compariva infatti in 

quel momento davanti allo sportello, 
Seguito dali' impiegato dì poidla coi 
quale litigava. 

Era un gi|v||||tfli'daìla corporatura 
svelta, ma il*c«J m W di parlaf© às^ 

fàrìfàrohe e le sòldaitesche maniere;' 
irritarono Darvon di primo accnsllo. 

Si lagnava del ritardo della vettura 
che aspettava dal giorno innanzi, e 

^^^altratiava a paroie-i'commesai delle 
m<?ssagg'irìe,. le cui risppeteerano tî ^ 
mide e imbarazziti. 

Finalmente, aVéitidogU il eondiiittore 
dichiarato che si partiva, si avvicìnò^^ 

• - - L 

Inailo Sportello e guardò nell'interno. 
— Magnifica riunione, mormoiò dopo' 

squadralo i passeggeri con un'occhiata 
impertinente. Se il coupé e la rotonj:i| 
sòhoicolVbéflé assortiti». 

-^ LMnsoienie ! b | l | ^ | | i y a signorina:: 
AteltliWdi Locherais. 

— ;Del reato,,..corilMò"-il'^sWato, 
in campagna non si devo guardar t^n-
to pel Boitile. . ' 

E morìtòV 
Goatraiio si curvò voiso Grugel : 
-^ Ecco ciò cha completa la noBtra 

coUeaione di ridicoli^ gli diiiòe^bassa 
voa«. 

Badato che non vi senta, rispose 
|l4gg||10. 

Durvon fŝ ce ^pullucce. 
— Wanftiioni mi hanno sempre X'-^ 

spirato più diagutàto che timore, dÌ3S|jy 
e'^queato avrebbe bitì9gno d'unà'^le-
zione d'edUGaziohe. 

WmU e c ò # ^ ^ « l l ' l U l i a ^ l ò l t r a . 
^Detto quindi alcuno regionK.per le 

quali lo Amministraziì^nn'erroviariQ 
^Ita intlìRò al oaràttere-del grandej.."^» ^^'^^^'^^ motivo dUemero una con-
'poeta ci^ìio^'iiirfhè sono'le ò^inioni^.. corroda diuioosa dalla navigazione 
eiuate queìlFche tornano sempre u- HtóP**» dalla quale anzi potrana» 

\ - ^ , - - - -- ' •• j • -̂ ^T^ > . • T * T T T ^ ' • • - K^- , , - , , , 
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Frattanto Biruau eia rientrato sen-., 
za Lepre. 

Depo aver mandato à^Cercar qua ' 
st'ultimo, ^Jfel̂ berero, e dopo ^ ^ 1 | | 
aspettato cinque 4iiiMùt1jyia.4'lfS^>^ 
parti senza di luì, con gran giòia dtl'a 
signorina di Locherais che sperava 

, esser meno, pigiata. 
Ma queUa^^gioja fu di corta durata,? 

fiPWbè: il eott'ugìgsls^li^he dapprima 
^ s'era posto sull'altrà'panca, andò a se-' 
dersi accanto. . , ? 

La zitfillona, malcontenta, si- rantf̂ i 
^̂ ifiìcchiò dispettosamente e si tirò sul 
'NÌ80 il, velo. 

Il giovile militare si:^-volse verso 
di ffìi. 

•^ PéfWaéWI disse la signora ^^^ 
tpaura che la guardino... 
1 -— Può essere... risposa eeccamenta : 
*Atanaido. •'^•• 

— Capisco la sua r| | ìoae.i. riprese 
il fiott'upiìji^. Maf uiòstftirjjpnqiiilla.. 
mi priveiò ài questo piacti^e' 

E vedendo il movimento d'indigna­
zione che fece la signorina dì Loche» 

'•«rais; 
— Quel che dico ò noli'interessa 

dulia sua salute, e per darle agio 4i, 

if^-r;,i 

'm 

vmi-%':r'à-EM 

• 

che sì manca d'aria ' in questa sca-
tela. Bisogna abbassare il'cristallo. , 

— Mi oppongo, |rJ^4ò vivamenteila^t 

^tìi ha proibito di espormi al^ vlnliP 
del mattiirio. 

il '̂mio mi ha proibito dt ecop 
piare, replicò il giovinotfo che eteso 

i la mano per aprire i! finestrino. 
Ma la'zitellona protestò chela One* '' 

^Blgl̂ tei-a dalla sua parte, e che essà̂ ^ 
j^^eyajl ,dìigi^^ll^ptbrU ^hiusa ap-^ 

p"oÌ(ah(ìo8o_ne aglijaìtH viaggiàton» 
Por quanto Darvon, fossa poco dì- ' 

sposto in favore della signorina Lo»̂ ;̂  
"«her^Ì§, credè di doverne prendere la 
'^idif||a,.e fra lui e il cacciatore ne rì-
fl^Sttftpa disputa cha^,p|pjefe^|y^i|toi, 

velonita, se Grugel ^filveÈso ceduto 
il suo posto al giovine militare vicino • 

^^airalira finestra. 
il sott'uffìcialo l'accettò sgarbata 

mente, conservando una sorda irrita» 
ziono contro Qou|| |no. 

Ora illìlSttore hà 'g ìà ,^ | | | | o acctór-
sgorsi che le qualità domìhànt;i%ique-
i*Bt'uUìmo non orano né la raesegofó̂ ^ 
zioao uè la tolleranza. 

Le peripezia nodoso del viaggio ave-
re^(iìrare a viso seoprto, tfnl» più j •vano inoltre esaltuto la sua iraseibi^ 

^ 

• ' 4 

^ 

n 

^ 

,|1-Uà iinala|ticciai.,B6rcìò la di|fiUSflone,^ 
rùUQ era già scoppiata fraloi e:ll cac-
, ciàtore, si rinnovò, raoUe^::Vòlte coa^ 
i un'asprozza sesnpro crescente, finché' 
:Uifi'uitiuia occasioriti la foce degenerare 
in una vera a propria questiùoe. 
jitParecchi piccÒlTbag«g!i erano stati, 

,pjgsti da Duivuu, sulla reto sospesa al 
cklo.iklla 4JAigenza., , . •.•/•. 

Il s-tt'uffitìialc. pretese che gli da­
vano nojaed esiga il loro cimbi^ientO; 
disposto. • 

: Goairuno vi si'rifiutò.' 
'• T— Siete doeitìO a lasciurcelì? grida 

4yeold|to3i4|P*''#W4Ì®P^^'°"®^ ^ 
quale si era anìma| |^ |pibilmònte. 

—• Decìso, rispose DàVvon. 
— EbbénèjWff ne^l^aTazzeródàl^ 

finestra ccntinuòilgiovine Stendendo 
la mano verso la rete. 

Goiitrano afferrò quella mano. 
— Badate ^a^iquel'che futa, éighor^T^ 

disse con voce alterata. Da che siesta 
qui le avete provata tutta, una dopo 

^Taltra, per furml perder la puzianza. 
Fin dalla vostra entiratu vi eieta masso 
qtii^-come so aveste il privilegio del­
l' ingiuria e della tirgteìfrMa lifpiata 
cha io non sono d'avvero l*4ifomo da 
riconoscerlo e da subirle. 

(Continua/. 
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^liseRtire vantaggio, e notati immoti** 
vi ohe ÌìivdÌ'ao3t'''afi<* "^'^0 anche noi 
rispetti deila cli^ja doj paese, tuUo 
.queiatp a conferma sempre di quante 
è sostenuto ih proposito da! Generale 
Mattei, r Ingegnere Tavola viene a* 
.flonsìderaro il vaporo come ronfia tìaó^-. 
trice «olia sua applictìzione alle fer-
rovie e d'altra parte alle vie d' acqua. 
Seguita poi esaminando le relazìpnì 
commerciali che possono riattlt^rsi 
colla navigazione fra la Provincie Ve­
neto e quelle della Romagna o del-
rEmilia indipenflentomento dui diret­
to interesse di Venezia,,la quale è Jl 
centro im îfitî 'mo naturale di , l | g 9 
QUDI movimento 'CÒmttìèfctÉÌÌ6 che Dfilk 

* , . • " • ̂  • ' • • ' , • • • • • • ^ \ ì , i . ^ 

la navigazione interna può avere vita ' 
i| gioiritaiia sùppriore. In quest'ordine 
*NIMdee pgli croJo possibile, colla con-ii 
Iservazione della Fossa PoloaolU,. la, 

^ttale a l ^ ^ l i p e r e b b p di poter a^|. 

i^i^-ìl^àJ^%-t^2 :.W%.--

Lp|?p,,A4fStino 

J?-K.">J:i.L 

VS^S^ii^iD^-

piriniero, di ritft>VRre,|una rote dì ca-
*Tia!i fra ti Po, t*wdfftì,9 le.Provincie 

di Vernnajii#icenza e Venezia, la qua-
. ' . ' 

te Serica nuocere ad alcunoi^N^sarebbe 
' > ' - 1 , • T F I W F ^ 

anzi grandemente proScua. 
Pone termine al snb dilfeorso asse-

srendo che considerata la navigazione 
interna per- i vantaggi che. può recare 
all'Aericoitura alie InduBtrìa=*l Cono-
.oaercio e alla difesa dei pjese. l*ar-

Kacl«el. — Con decreti 
V 

22 MarKo «3. a. vennero, fatte le sé-
{(uentV fiomine a «indaco t 

' A Bis ire HO 4i Padova 
Mestrino — Lonìgo nob- àuplio(QUO' 

và'noóftijaa).;; 
Efìgensburgher cav. nob. 

Ottavio (conferma). 

/ DMir^m di Eate 
onso —-Z'oppellarì ing. Tommaso 

(nuòva nomina). 
— Pitteo Gius.iouova 

flpmina).. 
Carceri — Graziato Girolamo (nuova 

nomina). 

ffi'fltfideUa —̂  Daine^eavv, Luigi (con*iî ; 
ferme. ' '• 

Q.ftÌUera Veneta — Nioro Luigi (nuova 
nomina). 

Borgdricco — Comitti PaBqiJ(ftle^(atto-
va ooHìiha). 

I ^ ^ ^ 

J)UitalÌù di Consùlve > 
Cartura — Man 
; va nomina). 
Trìbano —ComunianG.B, (conferma). 

Dmmto di Piòve 

Ji^^ife^. 

:1. 
7^. 

- ' - I ' - , 1 - f I ' I - - ' 

n ^ 1̂ !̂ ^ '-'//'-'. 

^]|ntusÌà3mo vi 
vÌBsimo alla Fernanda raj)préBenta 
lersera alta perfezione. 

Là Marini e !a VitaHabi con Rei 
nach e Leigheb/Strapparono al pub 
blico chiamate Qà applausi ^onza nu* 
mero.' 

Fo un vero tMonfó, 
Ottimamente alche la aignora, Lei^j 

ghob. 
Stassera beneficiata del briitanto 
' - . ^ • . 

Leighob. 
E superflo qiij|lunque fervorino; es-

flendpÉ,»Mh« vecchia oons^uetudine ch .̂̂  
nelle, serate dal bjrUiante tutta Fa* 
dova ai riversi a teatro. 

Trattandosi poi del Leigheb, ve-
V 

iiiidromo seaKa dubbio stassera un ÌQ^»'-

era dentro una flifroz^ùìia, lo rendeva 
cadavere. 

fe: 

i ' . 

i^i-'MH zàto Angelo (nuo 

gòWento meri tai* essere pflll 
333Ìiggiore considerazione 

s-:^ nella 

Ostani Luigi (nuo 

«•i 

Ed ecco lì sunto della Commemora 
. zìone del SQQÌO LeoSenueauH presen 

. '•.Elr/t,:"-^, l 
-'.{••-•-^-^-.'^-i-

,tata,dal socio corrispondeat;e;férWi cav, 
Q i-i£^W^^^-S - ! » * " • ' - - * ' '": >--f.-''^*;-'-•''¥^h-y • .J 

lafèéo Pietì^oarftanda. 

^1^' 

j . ^ - . L - | l v r - T ^ -

Accennato al generalerim|) | |^p che 
^ f l M f a g n ^ ^ è e dell'eg?eil?v con-
apcip, il PiiWogpando esordi con tes­
serne in brevi tratti la vita, dai prl-
tni passi al momento in cui giovane 
ancora, a 48 anni, nel passato marzo 

,,,̂ •81 spegneva. • -' 
I Toccò della sua educazione condotta 

• . ' j 

fi.-

Pontelongo —' 
^i noisùp). 

sJone permanente d^flìeUe arti, desti 
^nata a dare il proprio parere intorno 
la ttutte le questioni che concernano 
^̂ le arti stesse, uscirono d* ufficiô ^̂ f̂ra 
li commissari scelti dal governo lo 
sculttìi:^ Rosa Ercole, il pittore Pro-
sperilTilippo è lo aculW^jSlfrocchi^ 
^ito e fra i designati daf sodalìzi 
artistici l'architetto Ceppi Carlo, 41* 
'pittore Morelli Domenico, lo scultore 
Bivalta Augusto, ,' ' 

Per Bostituire^i-^tre ultimi <il 22 a-
prile) davgg,o eoncorrepe tuUì gli ar 

perciò un comitato 
gnor! -conte Gino Ci tOTi lT^ t igo 
darsere, presidente, Canella prof, tììu 

tro pieno 2opgp. 
Domani Uem di Ohìusoji, novità 

per Pagaia. 
Wmm. a l «8H. — Un innamorato 

cotto sì rivolge ni padre della sua 
Dulcirisa: ^ ,,, 

T- Sicché, signoro, voi consentite 
fìha io tenti dì fare accettare i>;.iniSì 

^^m^ggi allagentila vostCi%;:figl!aÌJW 
«uaoto sarei telice se potessi catti-
varrnenej affetto 1 

-^.BnT caro mio, provate; ci sono 
riusciti tanti, perchà^Minon dovreste 
riuaoì^yi anche voi? 

Verino 

ÀI tribunale di Catania dibattei^ 
dosi il processo per libello famoso, 
intentato dall'aaseasore GarofftSo con-
irpiilli.professore Mirtoglio, pubblici 
sta, il vescovo Caff, tasta a carico, 
ricusò di prestare giuramento, affer­
mando che un vescovo non poteva 
mentire e che gli era necessario per 
poter giurare l'autòriizaziOne del pon­
tefice. 

lì tribunale decise di rinviare 1' u-
dienKaisriserVtìndosi a prenderà i prov­
vedimenti di legge. 

Nel comune di San Costanzo (fra 
Sinjgfiglisi e * Fanft)#dom6niaa verrà 

str^;i^._,jj.^j^ per cura del Manicipio, 

stamane, perché é già dietro ad Aàm% 
il bagaglio del Negus e del espi* 

EV,quftaì compiuifi la parto.izà p©e 
ì Villaggi della moltitudine degli et^t-
tanti disarmati^èhe fieguivano l'eser­
cito. San Mat'zm 

... Còse tcidesélhe 

una lapide commemorativa al filologo 
insigne Giulio Perticari, njor̂ ô jî n quel 
paese in fresca età l'arino 

%lzs. ^m^is^'^x^ Mccis» ita 

Scrivono da Tirano che giorni so­
no netta fraz'ona di Biru^rtni voni?a 
uccìso ooh"dSe;Colpi di van^aungio-

^ I ' -• . J— t: 
. ^ • ^ • - • : -

I ^ n I ir 

li 

é l l s ^ iHno d& ÎIiî  §SaSo '€7twl&e 
deb?. Aprile 

C!lie: Màschi N. 3 - Femmina 3 
MaÈrSiBSfinft, «-^éPìcco dott. Carlo 

Méè^f^. Bitta, noJt̂ ip,̂ ,̂còn Btìmill^,E-
star di Filippo, possidente. 

Ulasràl, — Varótto Baratto Teresa^'-
fu Giuseppe dì anni"'8Òj industriante, 

^visdWà — Micaccio Giacinto fa Giù* 
iéfpQ d'anni, 77,. s J, a l l ie | e, vedovo-— 

ijurlan Bigliattì Laura fu Giuseppe 
'̂ 4*anni 78, casal'ngci, vedova —• Di-
flifiau Francesco fa Gio. Butta di anni 
,̂ 72, commissionato, eoniugàto — Gras-
sio,JÌQ,S8Ì Filomena^di Giovanni d'anni 
46- casalinga-coniugata,, , 

- I - • ^ 

ìpale nomioò 
•"^^^•^--^stò d e i ^81-

< J t , p - l i h-'É» ! • - ' • 

vane quindicenne a nome Dominioo 
oriarji. Lo sgraziato crasi, mf-rodottP,;,.̂  

nei pollaio di corti coniugi :Emj)orio" 
Â Loiffla e piazzi MarWfiUo scopo di 
rubarvi qnaMa g ^ ^ a . 

La sposa Piazzi, che è una robusta,^ 
giovanotta di venttaue.ttr'anni, avva-
dutasi del turto che sostava perpetran­
do in di Wd*nno, accorsa suTOtgp conW 
ma^Rala di ferro ed^!%aaU::il • « » > , ; 
calo, che indarno tentò di fuggire. {Il 
Doriftni barcollò, istupidito e cadde a';, 
terra còlla tasta fracassata ;i4-.un**oW 

,(y | Ì Ì fe;a;d^ |^f! l«a poter più prOfe-

Dell ooiicidio corse tosto voce m. 
paese edwicarabìnieri bau presto por-' 
tatiai in casa dai coniugi, rihvenutiséT' 
la pala Omicida tuttoJ['«-ihérisa di san H 
gutì, li arrestarono entrambi malgra^j 
do la sposa si rendesse confessa qualej 
unica autrice del grava reati). 

specialmente sotto le vfgiti cure del 
padre medico e della madre, donna 
coltissima ed ttmorosi^sima, e poi da 
:flè medesin^S^ '̂Wn miràbile tenaciàii ggpp^^ segretario, CaraUì^fprof. Au-
«onapletata; toccò dei; snoir viaggi; Ji|J^gto,Òeccon p p ^ Luigi, Maestri 
4el tributo da liii pagato dv persona ;^o^ Eugenio, TufSa^ p 
;aUa patria fra-il 1859 eìl i866; della '" ~ 

• ' I n 

''' famigUuola che nel 1833 s'era formato 
^.sposandosi alla gentilissima donna Ida 

• Teaéi*» Ws)ff;di?. :— Compagnia G. 
B. Marini: >ili marito dt^Babette — 

t?..É Conferenza — La Bustaia — Ore rvosii' . 1 ' 

- 1 

iere commercialQ 
IKoasa, IQ aprila, ora 9. .aat. 

\:s ' 

t^ barravi Cini, l'ai^np appressò^imraat«-
flménte strappatagli da tristissimo 

'̂' Accennava quindi alla' doti morali 
; e inteUettuali del Benvanutifft^all'ani-

•'00 gentile, affettuoso, generoso, no-
lìiljssimo di lui, tipo di-vero genti^^ 

ĵ, ìuonjo : .aU'amore> intenso del slbère, 
'^^ «^e'^ipereòcólìfliMIta -^^icci t i t lp i 

ii ^uali fomeranmii^ift^je^iya,li§^^^^ 
elettoral0,|li»ilacui,#©riéziòn© devono 

:,JConcdrrere gli artisti entroU giorno 16sî  
Publichóremo domani nella sua In^j 

•tegritl'^iì l'elativo avviso, 
• V i v o B s e g n o . T- Domenica (15)' 

/avranno pnncjpm nel pongono mili't 
Hare dì Porfia Portello le esercitazioni 
iregolamenti^ri di tiro%er giyhàfrittì 

tìella SoBetà,^ ^ . 
Tutti i soci che intendono eseguir^,,,, 

Ì|Ia: fvima ,ilezipne,4' tiro ordinar4p,fiper 
tal giorno fissata dovranno trovarsi^ 
;alì0 ore 9 ant; alV Ufficio di Segrg 

n i ^ L A_ 

. "• • % . 

S^€> K . S -A- 1^' 

eha"''glì r ^ e possibile illustrare delr̂ t 
.gnamento Is patria sua e special-. 
Rionte i tesori arcJi0ologici;:^è%aÌ8o ;terìa, donde proceduti dalla Bandiera 
etnologici ch'essa racchiude; che lo 

isM 

c^i^naigni-iHitMlt^li^ì e sti^anierì. 
'̂ Dei suoi Gcrìttir^icordato lo novelleìt 

. ' . • • . ' . ' . - - I 

I 

i 

m 

ed iàltro minori publicazìoni, segnalò^ 
fl;:̂ :̂ pGCÌalmente queUo intorno alia Si-

Hula,Benvet}^ti cospicuo, .monuntientg ,̂̂ ^ 
della neqroppU; estense, ora esistental 
iS|..iquel Musep étiptìèd à óòstijtlire e 
ad es|)!i"car6 il quale tanta parte eb­
bero la intelligente e generosa ÌAtm 
ghezza del Benvenuti e l^veue cure 
per anni protratte. Negli ultimi te 

ato/il'campo dalle sue ricerc|^e|. 
amma8|%v^ altresì i materiali per unô ^ 
«tudio sopra 0* Italiani alV èstéróif^ 
quando morte venne innanzi tempo a 
rapirlo alPamora degli ì;ffiici, alla Btltf 
ma di tutti. Este illustrata e beneflS?! 
cala da Lui vivo, beneficata nel mo­
mento stesso della moria, coiciserverà 

•r 

4eU*ilÌM8tre cittadin 

e dalla fanfara della Società si re 

dicala non potrantìo per detto giorno 
i^eseguire alcuna lezione di tiro. 

^Jle ore l O t h t . avrà principio i W 

Henditu italiana 5 u.OiO 
• coneantt L¥> 

Fine corrente , . ; , . » 
Fine prossimo. . , . . » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . .- . «ij*̂  
Marche . .?» 
BàncheJSazìonàli. ..̂ ,1» 
Bangi, Naz,; Tosca|ia . » 
Craciito. MobiliaVaV. ,>» 
Gostruzionr Venete . . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio Ven^smnOt,.» 
Crediio veneto. »• : . . » 
Triìmvia Padovano . . » 
Guidovia . .. . . . . * » . » 

Padova 10 Aprile. 

1 
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!fti^MVtyiìS?«JW? 

Sperasi e credesi la una pfo-
fo^a discuii^iiie della politica 
d*#trìca è in un Mvòro pàHàiiien-
tare proficuo. Il governo la affron^ 
te r a. r ì go r 0 s a il3 e u|^. 

ÀI presidente '6eì senato Fa­

ti, * . — Nel Bettantéssssi^'' 
Anniversario del chimico Hofinana 
Irimperatore ha conferito come r i ­
compensa pai progressi arrecati atta. 
stìienza il titolo nobiliare^'tìregganté 
di BMÌJi'ib gli inviò r ordine di Saa 
Michele, l'imperatrice Vittoria e Ift. 
regina d*InghiUorra gU inviarono r i ­
tratti e autografi. 

La cbmraì8«iona dell* èssocia^ions: 
cfeMfift Pt'XtPglì un iniurìzzo Urmat» 
anche dai soci stranieri ira cui 0&*> 

I V 

nlzzaro per l'Italia, inoltro gli si pirè-
senlò un fondo dì 30,000 marchi l'àa-
(̂ 0Ho tra cQ|ìj?ghi ed ainiai per tm* 
dare lMstitu£tone Èoffioann. La lists 
ancora aperta ò firmata dellMmpera.-
tnce Vittoria, dairìmparatore dal Bea-̂  
Sila, da! conte di Parigi, da scolari & 
colleghi di tutti i paesi, tra cài 60{$ 
italiani che onorano in Hoffmann ol-
tre^iii celebre 'chimico, IMlastre bio­
grafo di QfìMino Sella. 

La ^^ i f t l l italiana,,[jpsieduta à^ì 
^.generale medico Valentìni;;̂ îQaap.dè na 
^indirizzo. 

Illustrazioni delle scienze, i mini­
stri, là scolaresca, Lannay, Kouddr 

.visitarono Hjffiaann. 
hi Nationai Zeitung dica che iì 

fatto che Bismarck incontri dìfUcollà 
iinellà politica estera poche settimane 
^opo il v » ^ t t o n ì m e a^lilrtllhstftg è 
secondario ; i'esenziale è cheBismarck 
trif/nfó sempre dell'opposizione e si 
dimetterebbe il giorno m cUi non po­
tesse più vincerla. 

ISicj'i^gBS f r a n c e s i 
'' p a r l i s i , 0,fTT!^Eiasioni'ìegièìativa: 

A.hnej Doulers, radicale, voti 492Ì4 
e1|lo,; — JachMMJià, jÈlSservatofì 

^^^J^Qulanger im.$fLegrmd s o . 
Bìulìsta 312. 

Élezìona dell'Aabe, FefJ'ouZràdic*!» 
voM*^24987, Co«f«^fepUblioanol8S9S^ 
BoM^ansfer 84gÌ4Jt»allottaggip^^i 

..Elezione della Dordogna; Boulanggr 
jifu eletto con voti 59498; Cle^ounìcs 

n^ebbe BSflBj e gli altri candiditi 
4457. 

i P a ^ i ^ l , ©. -* i n i e t t e r à di Boo-
langer agli elettori della. Bordoga» 
constata la grandiosa manifestazione 
fatta sul stiò nomo. Dice che non trat • 
tasi di un uomo ma della Francia. SI 
generale, contro cui si coalizzaroac^ 
tutte la ambizioni contrariate spari 

I sce dinanzi a quosto grande atto di, 
riparazione 

m.' i 
Tat|ygmprendono che trattasi ora 
Ila dignità e dall' avvenire dell^ de 

patria 

.̂ .-fe'̂ ^-.VV 

mi 
anger r ingr l i r ' S-feTi"elettori, eh® rini fu estirpato dai professori Du , . . . . . . „ „ _ _ . . . . . . , „ 

(̂  t .s^sn u- • -1 1 VI • F • tìi non sono disposti a lasciarsi condscuret 

le sue condizionìttsòno soddisfa-. [ l'impotetiza, e .fiairefiSaff'o per rea-
centi. :'h 

fascicolo della commissro-v-' c„„^i.,r. 
1 deve la Hapubblica "francesei^f^ridicola. 

De del codice-penale coi relativi 

:^he ai rnembri della corrlÒT^issìone. 

' » # • • 

. . - -
r-^i^AA^'i^irà 

Noi innalziamo il merito degU^̂ ûnir̂  
l̂»er# abbassare quello degli altri, e 

= -Fede r i co III chiamò te ]egra - \ 
jlicaax^attì.JLsuQ antico coutìdente:' 
,Roggembacb,aVversariodiBismarlc. \ 

T 

Egli non rinunziò aì^tprogetto di^-j 
matrimonio di sua figlia Vittoria 1 

attemberr . Intanto Bismark 

sgj^gSiaPge che qu^^to voto';;iitìi,c& 
la necessità dalla dissoluziofìa de! par­
lamento. La revisione della costitn-
zione e infollerabile ai politicanti nont 
godente alcuna sti^ia» e che Jhfonac 
la pretesa di favQ à^Wmiic&gio ani 
vei'sale il loro servitore. 

i c ' " - . - ' ! ' 

F. ;ZON, Direltore responsabik. 

. . - ^ 

^̂ ^ 

a, 

^ -Hl*#fc§i;V' TO;^fe!jl-

Bneraoria. 
|fà3.K* €£i<i»K>4Ì.&.B:&4» g^run^. . —-Do.'. 

meniM (15) alle, ore 1 ; pon?. il prO* 
:fessòr Anto^i^ifl0,ftvagnari torfh nella; 
Aula Mn"na dcfU'Universifà la comma-' 
eaoiaiiione di Giordano Bruno. 

Gli studenti entreranno mui.iti ds 
le^'aera; furono distribuiti parecchi 
biglietti d' invito. 

Si raccomanda a coloro che non in«» 
tarvenendo intendessero aderirò, a vo­
ler mandare le loro adesioni allMndì-* 

I I 

rizzo del Comitato par G. Bruno. 

ì 

. * 

^m 

! * • 

^tiro'̂ pier tutti tre i ripiani. Versp;#ie 
ore'2 pomeridiane avrà luogo la gara 
libera consueta. 

Le istruzioni militari pei soci ap­
partenenti alla 2* e 3* categoria sa-
ranno loro imp;rtita suNcampo di 
tiro alle.qre 10 antimeridiane. 

Tutti •i^socj che vogliono prender 
parte alle gare.domenicali, alla fine 

Idi ognuna delle esarcitnzìoni^=regola-
m,|ntari, dovrpno munirsi di tesf^t^a^. 

;|J[|y,:qoaÌe pQtr|s|i:yii?8i all'Ufficio ^di 
lÌBegretlrla, previo pagamento&i,di lire 

due per una volta tanto. 

v a n ^ . — I signori azionisti posses* 
.seri di azioni al portatore sono avvéK 
titl^cK^^ daLgj|!p^ de! corr. mese, 
dalle ore 2 allei pom. meno i festivi, 
presso l'ufficio di Direzionò della So-

iefjbiatà, dietro consegna dalla cedola nu-
ffmero 3, sarà, p ^ a t o il dividendo del-
^Veaerciaiio I S à f i r L i r a 12,50. per*^^ 
zione. 

t -"- Siamo tor-
tìati a un tempo indiavolato^ la piova 

Manche oggi cado a catinelle; le strado ^ 
sono mutate in ruscelli. Quando mai 
H stagione si vorrà porre in modo 
deiinitivo al bel lot ' 

e irritato e dice voler dUti::ut;s:ere 

p * » , ™ - ; ^ ! * ] r •>!.-< jq4iw-—rtn-ur»M-iH>n*-Dm'T>W\±^aKo. 

talvolta si^lbderebbe meiioiiiùtìiijporidè, 
ed un T^iip^iie, se non si volesse, bia- p tu t t e le ììifliienze: femaiinilì. 
sìmar tùttì 'e due. | 

/ ^ Il dpjderio di comparire destinò: 
ed ttCcorÉó'impedisee sovente di ài^^ 
venirlo. 

{^ 

• -à 
V̂= 

" g - J f f c ^ J M U J — — f c 

l^f' 

«i^iVtetfBrx» 

i n aiuiaiaeco:*. 

«t 

a'lle,._Mtìrféd!i — Muore.,iLa-^-, 
grangia r̂lJiSUl̂ Lĵ ;insigne majèma;Ìi- : 
co, ^ i - S r i i i | . 173348.13 — San 
£28,chJele. -

I -.K- r - - Il I 

Apriti!} Mercoledì —Muore Gì-
nori C. distinto industriale^^^fìo-' 
remino. 170Ì 1757 — Leone I»̂  
Pp. mart. 

n pò "di tutto 

' T 

-^i.:. 

'^^ '^23 

t 

|, ._..ffl!tt|lsÌÉBsa, t&; -ff̂ Xn diversi punti' 
'•'-*"'̂ o contea di Cllfk e Cork isitè len• 

pidapxe.§a e € ^ ^ £ i 3 " ^ O T Wmm-
/ f f i i A M l i di varie qual i tà ,posso­
no acquìstarsfe^a^^^prezzì di tutta. 

.vCOUienìenza rè i deposito delia di t ta 
IWl 

fuori porta CodàltiogadÌ\ fronte. 
alla stazione ferroviaria centrate. 

# 

'A 

A MolitOj,̂ ,presso Napoli, tin giovane 
macellaio ra*iii e condusse a Casoria 
ana ragazza che iimava e dulia quale 
èva riamato. Malfradoiciè^lft farèigli%; 
della ragazza non volle acconaentiro'" 
al matnmonioF*Ìntanto il macellaio^' 
si era fermato a Opsoria, ove abittiva 
una Ipcftrì'dà indicatagli dalla polizia, 

^6'non usciva da parecchi giomn 
Saro or sono, si avventurò di far 

i P t ò di toM^^^ei meétirìls, malgrado 
Lia proibizione. Ì^Q risultarono dei con-
flittì colla forza armata. 
' A Longrea furonvi 30 feriti. 

BÌBBiblSMo,!^, — A Kilrushj ovon 
.Bedmpn organizzò;;nh meeting^ col-, 
'liaione dalla folla colla forza armut%^ 

pure ebbe gravi consegutìnza. Parlasi' 
'•"di molti feriti di sciabola e baionetta. " 

A Lorrghii», dei,,ay^sWfc nessuno 
gravemente. 

SjdBajdris, 8* — 0 ' Brian con 4000 
,,person^e,^cerc,^ d,Ì, | |prtì una riunione ; 
fuori della città. Ma la polizia Ift.cb-
sparse, parecchie bastonale. La città 
poscia fu-Ippquiila. 

: B 0 m » , 9 . — Il Ministro della 

. -•.àiaasaaBa, 9 , — :l̂ ii,à̂ XW.Pf*'*2Ì0!ai " 
dì stfti^ine oltre che confarmare che 

,,^as Afula è caduto in dii?gvtizia e la 

Éi-̂ -wn i i t ^ B S i rtM-XhV-'lUatl 

1 
pochi passi, miì non aveva pereorso#||di lui sostituzione ^«aei certa, con 
una cinqunntina di metri che un coipo F'Bfts Agos, aggiungòlfeche la ritirata 
di'fuWìlé, esploso da «s uò"mo ohe 1 delle masse arnilii^ s^rebbósi miaiata 

•J.-r 

TEATRO -vlPi: 

6l'©r® pej:!j,.oggaÉlFdi Chirm'gìals^ 
liflica, per denti a dontiira in m'i>-
ad altta compo3,done. 

A* P«»aiaiia 

E 13 
fiHfevo delNlfrof. di Dentistica afPUnfWE î. 
dì Vie.ma D,r Scheff. Già mt J3 asai ^m 

Assistente ardsnlistj Accadaraìel 
D.r cav. S îiu, Virasdy e Riìliiì in V^ae». 

• r - . ^ 

"im^^ 
Specialista por ottnràturas4iiI5 

oondo ta nuova ìav<jn:iiaaa ««««ÌN^ 

A g l i ^ 12r@y^lda!£tfi 
Via 4r«na N. 32IB vidm U B^gmwm.-

•!--!' 

'•L'I 
- - •\i' 

\ i ' l 

^ r l ^ 

o.'.t-r^ 

•^M-^.ì,'È«'. 



per.l Estero.si 
presso A. 

esclua 
e-C. 

1 • -

>Tgan>i ra^TOjgf f i t f f f ^ ' ' ^ 'gJM' f^^ .'flP'wffBTOTT^i'iM iWffr*PSff?Tm*ii 
» > - - — h i ~ - f f T - ' 

^ • " 

isso A. MANZONI .e.C^Aue Choron, 16 Parigi e in flflana 
Rom ,̂ ; ;Yla # .Pietra,. 90̂ 91 Nap(:|ll, ijalazzo Municipio^ i 

K? 

1 -
, . . iV 

-̂ f̂F^C,: i -• 

- • 

a H11. 

ilì̂ ilibro jl^Qjnatissiìino del Èqtt. i&ì)tis. Toi]nascheqfc;„0-rgaififi 
e funzioni, loro mahilie e asae^.^" ì€!r ^^ i i ì r l r t e , con moUeMure. 

9 StTUiililCì 
vuol diro 

omuIaiouMìlft in InghiUei'i-a che in aìtri-paesi. 
È' supfirìòro a tutto la altre qualità poi' Waua purezza e U" 

olle (ìi '̂eatione. - , 
É* assai rìcoRtìtiionte etl a huon mercatù, • ; 
Piace ai fancjulU.-p^rcbò dolce. 
GmiriacoJa TlSIV-rANEMIA, la SCROFOLA, la TOSSE,! 

iMSpiEDDOEI, la QiBOLBZZA IN GB;g | | , 4 I | ì ^« Ì Ì*^^ ' n -
SMO, ecc., ecc. 

-^t^ezxoi flacone picóòljp î;fyi,li40,--flacone* mezzano li* 2,75 

tei î p«,gran. cìanaÓ*lllla prppria.^s^Jute. "^ibrò/utììi'ssìmo per uomini'e, donne, che 
f̂tffronô .per pìalaiii^,.se^re^,-|ìer 'itópateiB^a,-serofoia e sMplKìitic; i^-^\ 

..\.\'-^ 

gypii^IaslKe. Cura radìcàle,4iicilié fiefi-̂  corrispondetìi^^, seifizà distuirb'òl Al prezzo di 
li. 3 — presso tutti, ijiil^mì o direttamente idaU'Agenm letteraria, Napoli, CorsG 
Tutorio Etnaiî yele 677 (Fredigp|te),« anche pressò rAraministraziòne deL giornale 
Il Bacéniglione, 

VéH^esi 'ù&A.-ÌÈÌf^ZO^%e,->0., Milano, vìa. Sella Sala, Ì0,j^, 
EoiaSî ê Napoli, „»teaaa 

\t affida' 
.^^mm ai 

;->,<. 4«>^4^ 

^-

- ' 
\r\\ Tìrz»_- I n ; l»a4|sìy*?» , | ^ ^ s o : %CJ4e|!^ Piuneri e Mauro -^ P. Trevisan — Gottardo ?ucc 

Zanetti — F, Monis 
1^ • • • , • 
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